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Presidente. Ha facoltà eli pa r la re l 'onore-
vole Arnaboldi . 

Arnaholdi. Accetto i l p r imo capoverso del-
l 'articolo 4 modificato dalla Commissione, come 
accetto l ' emendamento dell 'onorevole Cucchi 
Lu ig i a maggior chiar imento della espressione 
« a perfe t to l ivello » che, nel modo espresso 
nel pr imo articolo, non corrispondeva al vero. 
Ma dopo le parole dell 'onorevole relatore, re-
la t ivamente alla dis tanza degl i o t tanta cen-
t imet r i che i t r an vai debbono avere dalle 
case debbo fare qualche osservazione. Am-
metto che non si possa esigere una dis tanza 
maggiore quando si t r a t t a di t u t t i i piccoli 
manufa t t i . Ma se quest i m a n u f a t t i fossero p iù 
lungh i e di un ' impor t anza maggiore, allora 
la cosa cambierebbe aspetto, e la dis tanza di 
o t tanta cent imetr i , secondo me, sarebbe t roppo 
poca. Tra t tandosi poi di caseggiat i di Comuni, 
quando la l inea di t r anva i passa anche nel 
centro di un abitato, allora a che servirebbe 
la dis tanza di o t tan ta cent imetr i? Capisco che 
il convoglio nei centr i ab i ta t i va con una ve-
locità minima, ed è sempre segnalato il suo 
passaggio da avvisi speciali ; ma in un centro 
abitato vi sono bambini , ragazzi che non va-
lutano i pericol i e molte persone che a l l ' im-
provviso escono da svolte : e da ciò derivano 
disgrazie che sono pur t roppo f requent i , spe-
cialmente ne' casi di feste, merca t i o quando 
fiancheggiano la l inea dei t r anva i scuole, chiese, 
teatr i . 

Non giova il commuoversi , come tan te 
volte facciamo, a disgrazia avvenuta ; bisogna 
pensarci pr ima, quando facciamo le leggi ad 
evi tare che le disgrazie si rendano p iù facili . 
Quindi vorrei che le disposizioni del l 'u l t imo 
capoverso fossero p iù r i spondent i alle necessità 
della s t rada pubbl ica , cioè mutando le distanze 
dalle case, oppure permet tendo il passaggio 
del t r anva i nei centr i comunali solo in casi 
eccezionali, ma stabilendo per regola che nei 
grossi centr i i t r anva i percorrano le s trade 
di circonvallazione dei Comuni. 

Spero che la Camera vorrà consentire in 
queste osservazioni, che ho creduto di fa re 
nel l ' in teresse del pubblico bene. 

Presidente. H a facoltà di par lare l 'onore-
vole Cavalletto. 

Cavalletto. Io domando soltanto uno schia-
rimento. 

L 'ar t icolo proposto dice che le t r anv ie 
dovranno avere costantemente la loro sede su 
strade ordinarie. x 816 

Ma vi possono essere s trade ordinar ie 
t roppo stret te e che bisognerebbe a l la rgare ,per 
potere in par te o in tu t to offrire la neces-
saria sede alle t ramvie . 

Io credo che debba essere lecito di al lar-
gare le s trade t roppo stret te. Ed in questo 
caso le t ranv ie non sarebbero costantemente 
per intero sulla sede s t radale ordinar ia . 

P a r m i che la Commissione per migl iore 
precisione e chiarezza potrebbe dare al l 'ar-
ticolo una dizione ehe ammettesse il d i r i t to 
di a l la rgare le s t rade ordinarie . 

Vedo nel fa t to che, essendosi costruite 
alcune t ranv ie su strade t roppo strette, sonosi 
queste a l largate per rendere possibile l 'esecu-
zione delle t ranvie senza res t r ingere di t roppo 
la zona del carreggio ordinario, e dei pedoni. 

Quanto al percorso delle t ranv ie nel l 'abi-
tato non mi pare il caso di avere degli esa-
gera t i t imori . Nella c i t tà dove sono nato, 
par lo per esperienza, vedo che in qualche 
t ra t to della strada u rbana per la t r anv ia non 
vi sono forse neanche gl i 80 cent imet r i di 
dis tanza eppure non sono mai avvenute di-
sgrazie. Certo che il conduttore del treno, 
quando le carrozze percorrono nel l ' in terno 
del l 'abi tato, deve stare in guard ia e zufolare 
o fischiare cont inuamente e dare t u t t i i se-
gnal i necessari per segnalare il suo passaggio. 
Quindi t u t t i quest i pericoli che si asseriscono, 
io non li vedo. Posso dire che da parecchi 
anni che io vedo queste t ranvie percorrere 
l ' i n te rno delle cit tà, e non sono mai avve-
nu te disgrazie. Sta al conduttore, che ha la 
responsabil i tà , di avver t i re la gente con fischi 
0 zuffoli, in modo da r ich iamare l ' a t tenzione 
di chi passa, e procedere con velocità p iù o 
meno moderata secondo la f requenza delle 
persone nei diversi r a t t i delle s trade. 

Presidente. L 'onorevole Marchiori ha facol tà 
di par lare . 

Marchiori. Le modificazioni che, con argo-
mentazione e discorso molto semplice, la Com-
missione vorrebbe por tare a quest 'ar t icolo 4°, 
hanno non poca importanza. A me spiace 
dover par la re così di f r equen t e : ma v i sono 

costretto, perchè non arr ivo a comprendere 
certe proposte. Capisco che il punto di v is ta 
è diverso; ma non può essere diverso i l de-
siderio di del iberare qualche cosa ehe sia or-
ganicamente determinato. 

Al pr imo capoverso l 'art icolo dice: « salvo 
1 casi in cui sia r iconosciuta indispensabi le 
(questa è vera e propr ia eccezione) la devia-


